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Si chiama Euro-Asian Landbridge ed è 
operativo dall’inizio dell’anno il nuovo 
servizio intermodale tra Europa e Cina 
operato da Fercam in collaborazione con 
un partner cinese.
Il collegamento ferrovoario, disponibile 
per carichi completi o spedizioni in 
groupage, per l’esattezza unisce, in 
entrambe le direzioni, il terminal cinese di 
Suzhou, situato ad ovest di Shanghai, con 
Varsavia attraverso una rotta transiberiana 
che prevede scali intermedi nelle regioni 
produttive interne della Cina. L’azienda 
altoatesina si occupa in particolare 
della distribuzione delle merci in arrivo 
edella raccolta delle merci in partenza, 
avvalendosi della rete intermodale 
europea o di suoi mezzi stradali. 
Significativo il tempo di percorrenza, poco 
più di due settimane. Un transit time che a 
detta di Fercam rende la soluzione offerta 
dall’Euro-Asian Landbridge una valida 
concorrente del trasporto via mare, dati i 
tempi dimezzati, anche se lo stesso non si 

Nuovo servizio Fercam tra Cina ed Europa
L’operatore altoatesino lancia un collegamento intermodale
intercontinentale in grado di competere con il trasporto via

mare dal punto di vista dei tempi (ma non dei costi)

può dire dei costi. “Pur essendo il costo 
della spedizione di un container superiore 
a quello marittimo, è comunque pari 
soltanto a un quinto della soluzione con 
modalità aerea,” ha commentato il Key 
Account Manager Air & Ocean Riccardo 
Curzio, responsabile del servizio - “ed 
è quindi una valida alternativa per quei 
prodotti che non possono permettersi le 
tempistiche del via mare, ma al contempo 
non possono sopportare i costi del 
trasporto aereo”. 
Attualmente il servizio prevede due 
partenze settimanali, con treno dalla 
capacità di 40 container da 40 piedi, ma 
è previsto a breve un incremento delle 
frequenze in modo da poter servire al 
meglio anche le crescenti esportazioni 
dall’Europa verso la Cina. “Siamo sicuri 
che con il miglioramento dell’operatività i 
tempi di percorrenza potranno scendere a 
non più di dieci giorni e allora il servizio 
diventerà veramente competitivo” ha 
aggiunto Curzio.

INTERMODALE

Genova – La scenografia è quella classica 
dello studio professionale genovese, ma 
gli attori in palcoscenico si muovono 
secondo i dettami delle tecnologie 
informatiche più moderne. Del resto la 
newco genovese Clever Synergy nasce 
da un’intuizione di Federico Sommella 
(e della moglie Annamaria Garuzzo), 
ingegnere navale 37enne, da 
anni impegnato nello Studio 
Tecnico Navale gestito dal padre 
Alessandro (past president di 
AIPAM Associazione Ingegneri 
Periti di Avarie Marittime), una 
consolidata realtà (fu fondato 
nel 1978) dell’ancora vivace 
panorama genovese dei servizi 
professionali allo shipping.   
“L’idea – racconta Sommella – è 
quella di proporre un modello di 
business estremamente flessibile, 
basato sulla valorizzazione di 
persone accomunate dalla stessa 
attitudine positiva e debitamente 
supportate da tecnologie 
innovative. Ma questa espressione è da 
intendersi in un significato più ampio di 
quello letterale, quale insieme di tecniche 
organizzate e codificate per raggiungere 
uno scopo definito”. 
Lo scopo di Clever Synergy, che si 
definisce società di consulenza, è ben 
identificato nel prodotto elaborato con la 
collaborazione “di giovani motivati e di 
grande capacità in ambito IT, consulenza 
legale, comunicazione” (Matteo Rogna, 
Sergio Bellisario, Harry Thompson, 
Enzo Giordano, Filippo Leone Roberti 
Maggiore) e appena lanciato sul mercato 
dopo una gestazione di circa un anno: 
“Clever Survey è un ‘sistema operativo’ 
basato sullo standard ISO 19011 che 
mira al miglioramento continuo delle 

Un modello per ispezioni modello
Su iniziativa della newco genovese Clever Synergy nasce Clever Survey, sistema 

operativo mirato all’ottimizzazione dei processi ispettivi, non solo navali

FORNITORI

organizzazioni attraverso la condivisione 
del know-how e la valorizzazione delle 
risorse umane. Non è la solita ‘app’ 
forzatamente dichiarata innovativa, ma un 
flusso di lavoro pensato per semplificare 
i processi ispettivi, ridistribuendo 
razionalmente le funzioni operative e di 
supporto”.

Nella sua esperienza professionale 
Sommella ha cioè individuato una serie 
di criticità e provato a studiare una 
soluzione: “Nell’ambito delle ispezioni, 
in campo marittimo ma non solo, esistono 
diversi problemi, dalla disomogeneità dei 
modelli di report alla scarsa possibilità 
di utilizzarne le informazioni, che 
troppo spesso comportano il fallimento 
dell’obiettivo per cui nascono: prevenire o 
mitigare il più possibile i danni potenziali, 
di qualsivoglia natura, ed efficientare i 
processi produttivi. Per essere ottimali, 
quindi, ispezioni e audit devono essere 
condotte da professionisti competenti, 
sulla base di un idoneo schema di controlli 
e verifiche, al fine di individuare adeguate 
azioni correttive. Clever Survey vuole 

in breve rispondere a questa esigenza di 
individuare una linea guida semplice ed 
efficace per pianificare, eseguire e gestire 
ispezioni tecniche di sistemi organizzati”. 
Da qui la creazione della piattaforma, 
realizzata sulla base dell’esperienza di 
Sommella (padre e figlio) in ambito 
survey al fine di uniformare e ottimizzare 

la gestione dei processi ispettivi 
da parte di un medesimo 
soggetto, consentendogli di 
sfruttare al meglio, grazie alla 
facilità di condivisione che lo 
strumento permette, competenze 
e informazioni via via utilizzate 
e raccolte. Clever Survey, 
inoltre, può essere utilizzato in 
varie configurazioni dal cliente, 
che può scegliere ‘quanto’ 
farsi supportare dal team di 
Clever Synergy. Il che amplia 
evidentemente un parco dei 
potenziali utilizzatori che va dal 
grande gruppo industriale alla 
società di classificazione, dallo 

spedizioniere all’EPC contractor.
“I Lloyd’s di Londra nacquero nel 1700 
dalla necessità di standardizzare ed 
efficientare i meccanismi assicurativi di un 
commercio che stava allora raggiungendo 
dimensioni mondiali. Nel suo piccolo 
Clever Survey risponde ad un’esigenza 
similare, che scaturisce dalla complessità, 
dall’importanza e dalla diffusione che i 
processi ispettivi hanno assunto in quasi 
ogni campo delle economie avanzate. 
Per questo credo che l’idea sia buona e 
l’ho supportata. Anche perché, testato 
sull’attività del nostro Studio, che di 
survey vive, il prodotto ha dato risultati 
decisamente positivi” conclude Alessandro 
Sommella. 

Andrea Moizo

Il team di Clever Synergy
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